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B9-0198/2019

Risoluzione del Parlamento europeo sulle misure volte ad affrontare l'impatto 
sull'agricoltura europea della decisione dell'OMC sul caso Airbus
(2019/2895(RSP))

Il Parlamento europeo,

– vista la decisione adottata il 2 ottobre 2019 dall'organo arbitrale dell'Organizzazione 
mondiale del commercio (OMC) nella disputa sui sussidi ad Airbus (DS316), che 
autorizza contromisure statunitensi sulle esportazioni dell'UE per un valore di 7,5 
miliardi di USD (6,8 miliardi di EUR),

– vista la decisione formale adottata dall'organo di conciliazione dell'OMC il 14 ottobre 
che dà il via libera a tali sanzioni,

– vista la decisione degli Stati Uniti di introdurre una nuova tariffa del 25% ad valorem su 
taluni prodotti agricoli e del 10% ad valorem su prodotti non agricoli a partire dal 18 
ottobre 2019,

– visto l'articolo 132, paragrafo 2, del suo regolamento,

A. considerando che gli Stati Uniti rappresentano la prima destinazione per le esportazioni 
agricole dell'UE-28, esportazioni che, nel 2018, sono state pari a 22.3 miliardi di EUR; 
che tali esportazioni contribuiscono a mantenere un saldo commerciale positivo con gli 
Stati Uniti;

B. considerando che le esportazioni dell'UE di prodotti agroalimentari aventi un valore pari 
a 4,3 miliardi di euro (60% del valore totale delle contromisure) saranno interessate 
dalle nuove tariffe, le quali saranno equivalenti a 1,1 miliardi di euro;

C. considerando che i principali paesi colpiti dalla decisione degli Stati Uniti sono, nel 
seguente ordine, il Regno Unito, la Francia, la Spagna, l'Italia, la Germania e l'Irlanda, 
che rappresentano il 97% delle esportazioni totali interessate dalle nuove tariffe; che 
anche i settori agroalimentari di altri Stati membri saranno colpiti negativamente;

D. considerando che i principali prodotti agricoli oggetto delle sanzioni dell'OMC saranno 
prodotti emblematici dell'UE con un elevatissimo valore aggiunto e spesso protetti 
nell'ambito di regimi di qualità dell'UE (vino e bevande alcoliche, prodotti lattiero-
caseari e carni, olio d'oliva e olive da tavola), che saranno esposti al 92 % di tutte le 
contromisure statunitensi in materia commerciale;

E. considerando che, sebbene in misura minore, sono interessati altri prodotti 
agroalimentari, come carne suina, caffè, biscotti, succhi di frutta, agrumi e altri tipi di 
frutta e verdura;

F. considerando che gli agricoltori e gli operatori della filiera agroalimentare sono, dopo 
l'embargo russo, ancora una volta vittime di un conflitto commerciale non agricolo e 
che la decisione degli Stati Uniti di applicare tali tariffe resterà in vigore a tempo 
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indeterminato fino a quando gli Stati membri non rispetteranno la risoluzione dell'OMC 
sulla controversia Airbus;

G. considerando che le contromisure statunitensi accresceranno l'instabilità sul mercato 
interno dell'UE che sta già affrontando le turbative dovute all'embargo russo e deve 
prepararsi alle possibili conseguenze economiche del recesso del Regno Unito dall'UE;

H. considerando che per alcuni settori, come quello delle olive da tavola, dell'olio d'oliva e 
delle carni, la decisione degli Stati Uniti metterà ulteriormente a rischio la già fragile 
situazione del mercato interno, mentre per altri settori, più stabili, quali quello del vino e 
dei prodotti caseari, rischia di provocare gravi turbative sul mercato nel suo complesso;

I. considerando che i prodotti interessati dalle nuove tariffe possono subire considerevoli 
aumenti di prezzo per i consumatori; che la maggior parte di questi prodotti può essere 
sostituita da prodotti alternativi di diversa origine;

J. considerando che, secondo le attuali norme dell'UE, le campagne promozionali già 
approvate e mirate al mercato statunitense non possono essere riprogrammate e alcune 
azioni già adottate per promuovere prodotti di altissimo valore possono risultare inutili 
una volta applicate le tariffe statunitensi;

1. prende atto dell'approvazione accordata dall'organo di risoluzione delle controversie 
dell'OMC ed esprime profonda preoccupazione per la decisione adottata dagli Stati 
Uniti di imporre contromisure nei confronti dell'Unione europea a seguito della 
controversia Airbus, anziché cercare una soluzione negoziata;

2. sottolinea che tali tariffe avranno un forte impatto negativo non solo sugli Stati membri 
e i prodotti interessati, ma anche sul settore agricolo nel suo complesso e su tutta la 
filiera agroalimentare dell'UE;

3. esprime profondo rammarico per la mancanza di impegno da parte degli Stati Uniti nei 
confronti dei tentativi dell'UE di trovare una soluzione negoziata tempestiva prima 
dell'applicazione delle tariffe;

4. esorta la Commissione, conformemente alle norme dell'OMC, a mobilitare un sostegno 
rapido per i settori maggiormente colpiti da tali tariffe e ad utilizzare tutti gli strumenti e 
le misure della politica agricola comune (PAC) che sono disponibili per far fronte alle 
turbative del mercato interno, quali il ritiro dal mercato per frutta e verdura e regimi di 
ammasso privato per i formaggi e altri prodotti lattiero-caseari, e in tale contesto 
esprime profondo rammarico per la mancanza di finanziamenti ad hoc nel bilancio 
2020;

5. invita la Commissione a monitorare attentamente il mercato dell'UE lungo tutta la 
catena di approvvigionamento alimentare, al fine di accertare eventuali turbative 
derivanti dall'applicazione di tali sanzioni e le ripercussione dell'eliminazione di 
prodotti dalla catena di approvvigionamento alimentare; 

6. sostiene l'ampliamento della portata delle campagne di promozione dell'UE volte ad 
assistere gli Stati membri nel rafforzamento della loro posizione nei mercati terzi e nel 
reperimento di nuovi sbocchi per i prodotti dell'UE interessati dalle tariffe;
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7. evidenzia la necessità di garantire l'accesso al mercato ai prodotti colpiti dalle tariffe 
statunitensi, attraverso l'eliminazione di ostacoli tecnici persistenti che hanno impedito 
agli operatori di trarre pieno vantaggio dalle possibilità di esportazione offerte 
nell'ambito di altri accordi di libero scambio;

8. invita la Commissione a consentire una maggiore flessibilità nel modo in cui tali 
campagne promozionali sono gestite in modo da consentire agli operatori di essere 
reattivi e riposizionarsi su mercati alternativi mediante attività di riprogrammazione che 
sono già state approvate per il mercato statunitense;

9. esorta la Commissione a mantenere aperti i negoziati al fine di trovare una soluzione 
rapida, attenuare le crescenti tensioni commerciali tra le due parti ed eliminare tali 
tariffe punitive sulle merci dell'UE;

10. incarica il suo Presidente di trasmettere la presente risoluzione al Consiglio e alla 
Commissione.


